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E mentre ogni giorno rifaccio la medesima strada,
che tu stesso per quasi quattro decenni hai percorsa, forse
coi medesimi pensieri, con le stesse preoccupazioni e

aspirazioni; alla vista del piccolo camposanto ai piedi del
declivio, all'ombra delle roccie, ripenso al mio indimen*
ticabile maestro e amico e sommessa e devota scorre sulle
mie labbra la prece in suffragio dell'anima tua.

Forse solo al di là della tomba i nostri pensieri ripo*
seranno nell'oasi di pace e vera comprensione, che gl'in*
giusti interpreti della tua causa non sanno che confon*
dere e dispregiare. m. B. R.

Adriano Bottoni
Con profondo dolore comunichiamo ai celleghi tutti

la prematura, improvvisa morte del molto benemerito e

da tutti ben amato collega Adriano Bottoni, spentosi il 23

n. s. nell'Ospedale di Poschiavo, in seguito ad una pleuro*
polmonite, ribelle alle più premurose cure ed ai più effi*
caci ritrovati della scienza medica, nella virile età di ap*

pena 37 anni.
L'annuncio di tanta sciagura hat gettato nella coster*

nazione e nel lutto l'intiera valle e là grande famiglia
dei suoi colleghi ed amici d'betr'Alpe.

Il caro Estinto, nato il 19 V 1901 a Brusio dal fu
benemerito Giovanni Bottoni e dalla compianta Candida
Bottoni nata Bongulielmi, ambedere maestri di cara e

grata memoria, trascorse la sua fancierllezza sotto la

guida e la vigile custodia dei suoi buoni genitori, che

l'avviarono sul sentiero delle cristiane virtù che gli sep*

pero infondere quella nobilita di sentimenti, che sempre
lo distinsero.

Superate le Elementari e la Secondaria di Brusio, si

diplomò con ottimo successo alla Normale di Coirà



nel 1921, proprio nell'anno, in cui, morto il suo diletto
padre, potè, continuando una'tradizione di famiglia, ini*
ziare la carriera magistrale nell'amato suo Brusio.

Di ciassette anni soltanto durò la sua breve carriera,
durante la quale rifulsero le sue doti di valente maestro e

di prezioso educatore, che aveva piena coscienza delle
sue responsabilità d'inseguante, che alla piacevolezza del
carattere univa un non comune buon senno, che nella
scuola non recava una fredda ed astratta dottrina, ma

spezzava agli aluni anche il pane dell'esperienza della
vita.

Perenne durerà il ricordo tra noi e tra i suoi scolari,
di Lui, che fu il maestro amoroso e paziente, eppure
fermo, indulgente e pure efficace.

La Conferenza Magistrale Bernina perde in Adriano
Bottoni una figura caratteristica di maestro, che con
serietà, gioviale disinvoltura e senso pratico apportava
alla soluzione dei problemi inerenti alla scuola in generale
ed a quelli rignardanti la classe dei maestri in particolare
il suo prezioso contributo.

Adriano Bottoni fu marito esemplare e padre amore*
vole di 6 vispi e intelligenti bambini, tre dei quali ignari
ancora della sventura loro toccata. Vogliu il Cielo, che ab*

biano ad eredare le qualità paterne.
Il Compianto fu veramente un cittadino e partriotta

esemplare, che si prodigava per il benessere del suo paese
con lo stesso altmismo come per la sua scuola.

Conoscinto il suo carattere aperto, buono, conciliante,
scevro d'ogni fanatismo e imparziale, nonché la scrupolosa

esattezza neh' adempimento del proprio dovere, i
suoi Brusiesi gli affidarono via via quasi tutte le cariche
onorifiche del paese.

Difatti fu Vice Ufficiale di Stato Civile, Vice Presi*
dente di Circolo, Presidente dell' Ufficio Tutorio, mem*
bro dell' Ufficio Pauperile, Cassiere del Consorzio Ener*



già Elettrica. Comandante in capo dei Pompieri, Sergente
dell' Esercito.

Amante dell'ideale, fu a suo tempo Monitore di gin*
nastica alla Normale di Coria ed era ora Maestro di gin*
nastica alle Superiori di Brusio. Fu pure Organista e Di*
rigente del Coro di Chiesa e Presidente della Filarmonica
«Avvenire» di cui, fino alla sua morte, fu anche socio at*
rivo e valente.

Ricorderemo sempre il suo spirito gioviale ed arguto,
quel suo spiccato cameratismo, quella socievolezza, che

lo faceva compagno di tutti, pronto ad offrire la gioia
serena della sua ambita compagnia.

Come una quercia maestosa delle nostre montagne ci

appare in tutta la sua imponenza, manifestandoci appieno
il suo tronco smisurato, la potenza dei suoi rami e la
vastità del luogo che occupava, solo quando sia schiantata
ed abbattuta da violenta tempesta, così solo ora ci è dato
di apprezzare perfettamente tutte le doti del nostro caro
Estinto e misurarne il vasto campo di attività.

Il vuoto, che il compianto Adriano Bottoni lascia in
mezzo a noi, non sarà così facilmente colmabile, non solo
nella molteplicità delle sue opere, ma sopratutto nel no*
stro cuore.

E siamo particolarmente noi, suoi vecchi amici, che

coi suoi famigliari sentiremo più a lungo la pena della sua
dipartita, la nostalgia della sua cara amicizia.
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